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SAC.“Uomini di Galilea, perché fissate nel cielo lo sguardo? Come l’avete visto salire al cielo, così il Signore ritornerà.”
G. Il Signore risorto è ritornato nella Galilea pagana. È qui che egli aveva cominciato ad annunciare la conversione e il Vangelo del Regno (cf. Mt 4,15.17.23). È qui, in questo luogo di frontiera, che egli aveva dato appuntamento ai suoi discepoli, che si erano dispersi quando egli, il pastore, era stato ferito (cf. Mt 28,8-10). È ritornato sui luoghi dell’inizio, per dare loro la pienezza: il Risorto è la luce decisiva che rischiara tutti coloro che camminano nelle tenebre e nell’ombra della morte. Egli ha convocato i discepoli - in numero di undici - su una montagna, come all’inizio li aveva condotti sulla montagna, quando parlò loro per annunciare la via della felicità del regno dei cieli (cf. Mt 5,1). Dio ha anche convocato il popolo ai piedi del Sinai quando ha voluto fare di lui la sua “ekklesia” (cf. Es 19). 

Canto:

G.   Il Risorto è su questa montagna in Galilea, che simboleggia l’incontro tra il cielo e la terra, dichiarandosi, solennemente, come colui che ha ricevuto tutta l’autorità nei cieli e sulla terra (cf. Mt 28,18). Da questa montagna egli invia i discepoli - e in loro, e con loro, noi tutti che li seguiamo lungo la storia - a convocare la Chiesa per riunirla dai quattro punti cardinali del mondo nel regno; nessuno è escluso dalla parola e dalla partecipazione alla vita della famiglia divina: la comunione del battesimo con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo (cf. Mt 28,19-20). Oggi noi, come gli undici discepoli sulla montagna, lo adoriamo e riaffermiamo la nostra obbedienza al suo comando missionario. Egli sembra assente ma è in realtà sempre presente tra di noi (cf. Mt 28,20). È per questo che si è fatto uomo nel seno della Vergine Madre: per essere l’Emmanuele, il Dio con noi (cf. Mt 1,23), fino alla fine del mondo.

SAC.“ Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo.”
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 28,16-20)
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:
G.  Testimoni dell’invisibile": questa espressione rende ciò che sono i discepoli e la Chiesa dopo l’Ascensione. L’Ascensione è sì un "sottrarre" ma non una conclusione, un punto d’arrivo. Essa colloca definitivamente la persona di Gesù nella sua totalità, Uomo e Dio, nel mistero di Dio. Da qui prende avvio il dinamismo spirituale di espansione della Chiesa. Il Risorto non toglie i suoi dalla storia, non li incammina verso una spiritualità intimista e disincarnata. Cristo ha passato ai discepoli e a noi il testimone chiedendoci semplicemente di rimanere immersi in lui. Una fede "da pensionato" non appartiene dunque al cristiano. La celebrazione  dell’Ascensione celebra solo un aspetto dell’unico e grande mistero pasquale. L’Ascensione è inseparabile dalla Risurrezione e dalla Pentecoste. Non celebriamo il "congedo" di Gesù dai discepoli, ma piuttosto un’apertura di orizzonti, la missione universale, una presenza a tutto campo di Cristo tra i suoi. Sempre. 

Tutti
Io salgo al cielo.

In pegno del mio amore ti lascio la mia croce
perché tu scopra in ogni tuo oggi il segreto del donarti senza condizioni.
Io salgo al cielo.

In pegno del mio amore ti lascio i miei chiodi
perché, trafitto dall'amore per gli altri, tu possa assaporare

l'amore di Dio nella tua vita di ogni giorno.
Io salgo al cielo.

In pegno del mio amore ti lascio la mia mamma
perché la tua vita diventi grembo della sua Parola

e altare del dolore umano.
Io salgo al cielo.

In pegno del mio amore ti lascio la corona di spine
perché il tuo pensiero sia il mio Pensiero

soprattutto quando punge i tuoi modi di essere.
Io salgo al cielo.

In pegno del mio amore ti lascio i miei apostoli

perché tu li custodisca con la preghiera e la tua vicinanza nelle loro fatiche.
Io salgo al cielo.

In pegno del mio amore ti lascio la mia tunica
perché la Scrittura diventi per te la veste con cui abitare il mondo.
Io salgo al cielo.

In pegno del mio amore ti lascio la mia Parola
perché tu narri agli uomini il dolce ricordo di Dio

e la vita del suo Verbo fatto uomo.
Io salgo al cielo.

In pegno del mio amore ti lascio la mia Chiesa
perché le vie che il vangelo traccia nei cuori siano protette dalla tua passione per l'uomo.
Io salgo al cielo.

In pegno del mio amore ti lascio il mio silenzio
perché lì dove non hai più parole per spiegare le cose che accadono

tu sappia ascoltare la vita.  
Pausa di Silenzio:
G.  Strana festa, questa dell'Ascensione, è come un crinale che divide la nostra vita di fede in due parti: un prima e un dopo. Un prima, anzitutto: con l'Ascensione finisce un'epoca, un momento, una storia. La storia dell'uomo Gesù, del suo aspetto, del suo sorriso, del suo sguardo profondo. 

1L. Non potremo più sentire la sua voce che chiama per nome Tommaso e Maria, non ammireremo più la sua pazienza mentre dialoga animatamente con i due testoni di Emmaus. 
2L. Neppure potremo più, commossi, guardare la passeggiata del Maestro sulla riva del lago mentre prepara il pesce per i discepoli sconfortati e che - ancora - riempie il cuore frantumato di Pietro. 

1L. La storia di Gesù è conclusa, non torna, e non nascondiamo una malinconica nostalgia e un' invidia verso chi ha avuto la gioia inaudita di parlare con Lui faccia a faccia. 

2L. Ascensione non è solo la fine di un tempo che non torna, ma l'apertura verso una nuova dimensione. Nel Vangelo di Matteo le ultime parole di Gesù sono straordinarie: 

SAC. "Ecco, io sono con voi sempre". 

1L. Ci crediamo davvero? Siamo davvero convinti che il Signore è qui in mezzo a noi? Non come ricordo di un personaggio della storia, non come emozione nel leggere le sue parole e i suoi gesti, ma realmente presente? 
2L. Diciamolo chiaramente: forse avremmo preferito una presenza reale, toccabile, verificabile. 
1L. Siamo alle solite: dobbiamo sempre essere noi a dire a Dio cosa deve o non deve fare. Il nostro mondo, un po' incredulo, è convinto che, in fondo, la realtà verificabile, misurabile, sia l'unica degna di attenzione. Spazziamo via il mondo dell'invisibile come una sorta di primitiva creduloneria. 

2L. Eppure: non è forse nel mondo del profondo, dell'invisibile, che abitano le cose più importante della nostra vita? Cose come amore e amicizia non sono certo tangibili: ne vediamo i segni, ne percepiamo le emozioni... 
1L. Il Piccolo Principe, fantastico personaggio, ci ricorda, giustamente, che "non si vede che con il cuore, perché l'essenziale è invisibile agli occhi". 
2L. Un modo laico per riprendere l'invito di san Paolo a "fissare lo sguardo sulle cose invisibile, perché sono quelle che restano". 

1L. Fidiamoci, dunque, e chiediamoci se il fatto di non riconoscere la Sua presenza non sia a causa di un tiro mancino fattoci da Gesù, ma a causa della nostra fede inconsistente. 
2L. Dove è presente Gesù nel nostro tempo? 
3L. E' visibile nello sguardo di ogni uomo, fatto a immagine e somiglianza di Dio, è visibile nella nostra comunità che si ama e si rispetta, è visibile nella Parola proclamata e nel Pane della sua presenza. 
4L. Di più: io divento, per richiesta stessa di Gesù, suo volto, suo sguardo, per il fratello che incontro. Sono chiamato ad essere manifestazione della misericordia di Dio. Che bello! Pensate se riuscissimo, tutti, a diventare volto del Dio di amore per il fratello che incontriamo... 

3L. Abbiamo, è certo, urgente bisogno di credere, di fidarci, di abbandonarci nelle mani di questo Dio che accetta di passare attraverso il rischio della mia incoerenza pur di stare vicino ai fratelli. 
4L. Ascensione diventa allora la festa della testimonianza, la festa della fede, la festa della presenza. Un ultimo appunto che mi riempie il cuore di gioia. In Dio Trinità c'è Gesù di Nazareth. Un uomo in carne ed ossa, trasfigurato, è ormai presente nella Trinità. 

3L. E' il supremo sigillo dell'Incarnazione: la nostra umanità, assunta dal Figlio di Dio, è piena di gloria e di dignità. La nostra carne, le nostre storie, io stesso, sono diventato dimora di Dio. 
4L. Occorre recuperare il senso della dignità che ci porta ad avere un senso di rispetto infinito (divino) per ogni uomo, per ogni donna. 
3L. In questo mondo in cui la corporeità è esaltata solo se perfetta, tempo in cui si mascherano i segni dei tempi sui volti delle persone, questo tempo di top-model, abbiamo questa bella notizia da portare: corporeità è luce, è bello, è promessa di eternità. 
4L. Questo Dio che ha assunto su di se la fragilità e la caducità dell'essere umano, assume e trasfigura il limite. 

3L. Abbiamo di che gioire, amici, Ascensione è il trailer del nostro destino, la caparra dell'immortalità.

Tutti

Gesù, vorremmo sapere che cosa sia stato per te

tornare nel seno del Padre, tornarci non solo quale Dio,

ma anche quale uomo, con le mani, i piedi

e il costato piagati d’amore.

Sappiamo che cosa è tra noi il distacco da quelli che amiamo:

lo sguardo li segue più a lungo che può…

Il Padre conceda anche a noi, come agli apostoli,

quella luce che illumina gli occhi del cuore

e che ti fa intuire Presente, per sempre.

Allora potremo fin d’ora gustare

la viva speranza a cui siamo chiamati

e abbracciare con gioia la croce,

sapendo che l’umile Amore immolato

è l’unica forza atta a sollevare il mondo.

Amen.

Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Gesù se ne va, con un atto di enorme fede nell'uomo. Lascia sulla terra il quasi niente: un gruppetto di uomini impauriti e confusi, un piccolo nucleo di donne coraggio​se e fedeli, e ritorna al Padre. 

5L. Ha poco da consegnargli, tutti quegli anni e quella fine sulla croce hanno realizzato davvero poco.
6L. Eppure lascia a questi uomini che dubitano ancora (Matteo 28,17), a noi, alle nostre paure e infedeltà, a que​ste mani così inaffidabili, la sua stessa missione. 

5L. Crede nell'uomo, crede in noi.
 6L. Ha fiducia in me, più di quanta ne abbia io stesso; sa che riuscirò a essere lievito e forse per​fino fuoco; a contagiare di Spirito chi mi è affidato; che saprò scommettere sull'invisibile, e ricominciare dopo ogni caduta.
5L. L'Ascensione è una festa difficile: come si può far festa per uno che se ne va? Si festeggia colui che viene, non colui che parte; uno che appare non uno che scompare. 
6L. Ma l'invisibilità non significa assenza. Il Signore non è anda​to più lontano, ma, incredibilmente, più vicino di prima.
5L. Se prima era insieme con i discepoli, ora sarà dentro di loro. Il corpo di Gesù era anche un limite: solo pochi pote​rono vederlo e toccarlo, pochi udire la sua voce ed essere chiamati per nome, poche le città attraversate. 
6L. Ora, con l’Ascensione, con il corpo assente, avviene il grande passaggio dal vangelo di Palestina alla storia universale, alle infinite storie di uomini e donne che hanno stretto con Lui un legame di vita. 

5L. Dal giorno dell'ascensione noi abbiamo un Dio in agguato a ogni angolo di strada (F. Mauriac).
6L. Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Assumete il vostro coraggio, questo è il giorno delle consegne, tornate alla terra: sarete voi la visibilità di Cristo, il suo cielo. 
5L. Cielo, per il granello di senape, sono i rami in cui gli uccelli verranno a fare il nido; già la spiga matura è cielo per le radici del grano. 
6L. Non dobbiamo mai separare l'unità del cielo e della terra, o il cielo si dissolve in un falso spiritualismo e la terra in puro materialismo. Perché Dio non è frantumabile, è una continuità, è il fiume stesso della vita. 
5L. Dio è il respiro che mi da la vita, e se lo toglie sono subito polvere.
6L. Ascensione, festa del nostro destino: solo il cristianesi​mo ha osato collocare un corpo d'uomo nella profondità di Dio (R. Guardini). Festa della presenza altrimenti: 
SAC. “io sono con voi tutti i giorni” (Matteo 28,20). 
6L. Vicinissimo a te, più intimo a te di te stesso, dentro ogni cosa è il Signore, colui che si realizza interamente in tutte le cose (Efesini 1,23). La creazione è la sua tenda, la terra un immenso tempio, l'abiterò con venerazione: 
5L. un vangelo è seminato in piccole sillabe dentro ogni voce d'uomo, dentro tutte le cose.
Tutti
Gesù, nostro redentore, tu, ascendendo al cielo,

hai voluto prolungare la tua presenza salvifica nella Chiesa,

col dono del tuo Santo Spirito,

e hai affidato agli apostoli e ai loro successori

la tua Parola di salvezza e i santi Sacramenti.

Concedi a noi di poter accrescere costantemente

la grazia ricevuta col Battesimo;

fa’ che ascoltiamo con spirito di fede e con cuore docile

la Parola a noi annunciata

e aiutaci a viverla con un impegno costante e coerente,

per dilatare il tuo Regno d’amore

e diffondere la luce del tuo Vangelo.
Amen
Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. La missione che abbiamo come cristiani e come Chiesa è bella e grande. Ma tante volte abbiamo paura, ci scoraggiamo, sentiamo il peso della nostra debolezza e dei nostri peccati, ci ritroviamo poveri di fede e di amore. Occorre credere e far funzionare la promessa di Gesù: "Avrete forza dallo Spirito Santo... e sarete capaci di essere testimoni in qualunque situazione". Anche nella vita più ordinaria di ogni giorno, nei nostri problemi personali o di famiglia, nel lavoro, nelle difficoltà, nelle speranze, nelle scelte più impegnative. Gesù è salito al cielo e lo contempliamo, lo adoriamo, lo invochiamo come nostro Salvatore potente. Ma Gesù è sempre accanto a noi, con la sua promessa, la sua presenza di amore, di perdono, di fiducia, di incoraggiamento; è con noi con la sua Parola e la sua Eucarestia. E soprattutto è con noi lo Spirito Santo, che è la potenza e l'amore infinito del Padre e del Figlio, infuso nei nostri cuori, anima e forza della Chiesa, per la nostra missione nel mondo. Con la forza dello Spirito tutto è possibile.
Tutti

Andate, tu ci dici, Signore Gesù,

andate in tutto il mondo,

non tenete per voi questo annuncio di gioia,

questo messaggio di speranza

che cambia la vita degli uomini.

Quello che avete udito, quello che avete visto,

trasmettetelo a tutti i popoli.

Tutti possano conoscere l’autentico volto di Dio,

tutti possano rispondere al suo amore infinito,

tutti possano approdare alla felicità che egli prepara.

Andate, tu ci dici, Signore Gesù,

la parola di salvezza che vi ho affidato

diventi una luce che rischiara ogni piega dell’esistenza,

una sorgente di saggezza per i momenti oscuri del dubbio,

una bussola sicura in mezzo alle tempeste e agli uragani.

Andate, tu ci dici, Signore Gesù, e battezzate nel nome di Dio,

che è Padre e Figlio e Spirito Santo:

ogni uomo possa essere trasfigurato in un figlio di Dio,

immerso nella mia morte e risurrezione,

sospinto verso un’esistenza nuova.

Andate, tu ci dici, Signore Gesù,

e non abbiate paura perché io sono con voi e vi accompagno,

in modo discreto, ma fedele, per le strade della storia.
Amen
Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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